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Monzon-Napofos, ovvero la storia dì una grande delusione 

Il «match del secolo» ha 
premiato soprattutto Delon 

Uindio, nonostante la netta vittoria, pare aver perso mordente e sarà interessante vederlo alle prese 
con i nuovi talenti Valdez e Mundi ne - II «circo» proporrà, : forse, anche rincontro Voreman-Clay 

PARIGI — Moni©* «orricWnte dop* la vittori*. 

Secca vittoria del ragazzo della Filotex davanti a Merckx 

Al sole di Follonica 
fa capolino Moser 

DALL'INVIATO 
FOLLONICA, 10 febbraio 

- Dalla pioggia di Viareggio 
al sole di Follonica. E con 
il sole la splendida vittoria di 
un ragazzo, Francesco Moser, 
una delle speranze del cicli­
smo italiano, che è riuscito a 
far suo da dominatore que­
sto secondo test della stagio­
ne che si apre. Il gran pre­
mio citta di Follonica, or­
ganizzato dall'Amministrazio­
ne Comunale, ha offerto ai 
diecimila che hanno affollato 
il circuito, imprevisti show 
di Merckx, Gimondi, Bitossi, 
Motta, Zilioli, Ritter, Knudsen 
e Paolini a turno alla ribalta-
Ma alla fine è stato il pupil­
lo di Valdemaro Bartolozzi a 
rompere il catenaccio dei va­
ri big e saltare in testa alla 
corsa con un allungo irresisti­
bile che gli ha permesso di 
tagliare il traguardo con un 
lieve margine di vantaggio su 
Merckx e compagnia. 

Spieghiamo subito gli atti­
mi che hanno deciso la cor­
sa, Al suono della campana 
che segnava l'inizio dell'ulti­

mo giro (80 pari a 105 chi­
lometri) va via come un ful­
mine Francesco Moser, Fino 
a quel momento la corsa era 
stata controllata dagli assi e 
l'attacco di Moser — coper­
to alle spalle da un Ritter 
in splendide condizioni di for­
ma — coglie di sorpresa un 
po' tutti. 

Il primo a rispondere alla 
azione travolgente del giova­
ne Moser è proprio il grande 
Merckx che sente sfuggirgli di 
mano la corsa come a Via­
reggio, terzo dietro a Bitossi 
e Mmgardi. Ma il ragazzo del­
la Filotex è una furia, sente 
la vittoria a portata di ma­
no e non intende mollare. 
Stringe i denti e riesce a 
mantenere quel lieve margi­
ne conquistato resistendo a 
Merckx, 

Il ragazzo è già In ottima 
forma come dimostrò ieri nel 
trofeo Burlamacco di Viareg­
gio, Egli sarà senz'altro uno 
dei protagonisti di questa sta­
gione che si annuncia ricca 
di emozionanti duelli. Pro­
prio a Viareggio Moser ave­
va detto di sentirsi fisicamen-

Risolto il campionato di hockey? 

Cortina: le mani 
sullo scudetto 

TI campionato di hockey «TCT» 
In calendario un turno assai stuz­
zicante. Proponeva nientemeno che 
lo scontro diretto tra Bolzano e 
Cortina per dirimere la questione 
scudetto. Prima di questo impor­
tantissimo match-clou il Cortina 
vantava un punto di mancine e 
quindi poteva permetterti di scen­
dere a Bolzano in perfetta tran­
quillità. anche ridando nella con­
statazione. ormai rilevata da tatti. 
che il Bolzano non è pia quello 
dell'anno scorso. Oli ha visto r,ll 
altoatesini impegnati al Palaghiae-
eio milanese con i Diavoli non ha 
potato che rendersi conto del ca­
lo — per certi versi impressio­
nante — degli ormai et campioni 
d'Italia. 

E a Bolzano il Cortina è passa­
to da dominatore con una vittoria 
così sostanziosa da non lasciar 
margine alle polemiche: 6-3. I cor. 
tinesl hanno controllato gli avver­
sari per 4ntto Pareo iella partita 
permettendosi, addirittura, di te­
ner loro testa in inferiorità nu­
merica (per un intero minuto — 
e chi conosce l'hockey sa cosa si­
gnifichi un minuto — 1 cortinesl 
hanno avuto doe uomini in pan. 
china). Ora II Cortina ha tre pun­
ti di vantaggio sul catnnioni fn 
carica e si paò tranquillamente 
dire che lo scudetto — dopo 11n-
tervallo-Bolzano — ha ritrovato I 
suol vecchi padroni. 

I Diavoli milanesi dopo la bella 
-vittoria di mercoledì scorso sul 
Merano hanno venduto la pelle a 
carissimo prezzo In quel di Alle-
ghe cedendo solo 5-7 dopo una 
partita combattuta fino all'ultimo 
secondo di gioco. Il Merano, da 
parte sua, ha avuto una splendida 
levata di scudi battendo II Carde-
na 6-3 per cui ora abbiamo que­
sta situazione In classifica: Il Cor­
tina (praticamente campione) ha 

' 4Z pimtl: TI Bolzano ne ha 39; 
l'Alleghe è terzo a 32 e il Gardena 

• quarto a 2S. Poi vengono, stacca-
: tUsirol, il Merano (21) e i Dia. 

voli (20) che st batteranno Uno al­
la conclusione del girone di eccel­
lenza per la quinta piazza. 

Il campionato a questo punto 
può dire qualcosa solo in funzione 
della nazionale che avrà un diffi­
cilissimo impegno ne] gì uopo C 
del campionato mondiale in Fran­
cia il prossimo mese di marzo. 

Remo Musumeci 

te bene e che quest'anno non 
poteva permettersi il lusso di 
fallire bersagli. 

«Dopo tanta sfortuna final­
mente sono riuscito a coglie­
re una vittoria. Spero di po­
ter ripagare la fiducia che 
mi hanno dato i patron della 
Filotex. La lotta con Gimon­
di, Merckx e gli altri cam­
pioni sarà dura, ma io cer­
cherò di fare del mio meglio 
e di non deludere i miei ti­
fosi ». 

La cronaca della gara si 
esaurisce tutta nell'episodio 
conclusivo. Per il resto, ab­
biamo, infatti, soltanto degli 
allunghi, delle scaramucce. 
Santambrogio al quinto giro; 
Paolini al decimo, Gimondi 
al ventesimo; ancora Paoli­
ni al 35'. Merckx che fa il 
diavolo a quattro conquistan­
do un traguardo a premio e 
trascinandosi sulla sua ruota 
Francesco Moser, Spinelli, 
Crepaldi, Riccomi, Gavazzi e 
Knudsen al 40J giro. Ancora 
Merckx al 5»\ Infine, Zilioli, 
che tenta da solo il colpo gob­
bo, ma per la pronta reazio­
ne del gruppo egli dovrà ab­
bandonare l'idea di tagliare il 
traguardo da solo. 

Più importanti ci sono sem­
brate invece le conclusioni. Si 
è capito infatti che Merckx, 
Gimondi, Paolini, oltre allo 
stesso Francesco Moser, Mot­
ta. Bitossi, Ritter. Francioni, 
sono già avviati alla forma 
migliore. Certi loro allunghi, 
certe loro impennate, hanno 
avuto infatti già il potere di 
entusiasmare, di far sognare 
a occhi aperti i loro rispetti­
vi tifosi-

Giorgio Sgherri 
ORDINE D'ARRIVO 

1. Moser Francesco (Filotex), 
km. It5 in ore 2.10*. media km. 
44.30-:: 2. Merckx (Moltenl) a 5"; 
3. Francioni Viano (SararoonU-
na). stesso tempo; 4. Knudsen 
(Jolly Ceramica); 3. Gavazzi Pie­
rino (idem): 6. Bazan Giacomo 
(hi.): 7. Ritter (Filotex); S. Bi­
tossi Franco (Scic); 9. Antonini 
Alessio: 10. Vamucchl; II. Bru­
netti; 12. Santambrogio: 13. Schia-
Ton; 14. Dalla], tutti con lo 
tempo. 

DALL'INVIATO 
PARIGI, 10 febbraio 

Il lupo selvaggio Monzon 
ha ingoiato senza difficoltà 
il vecchio gattone nero Na­
poles. Era inevitabile, perchè 
il campione dei medi aveva 
quasi tutto nel suo angolo, 
dalla statura al peso, dall'età 
minore alla grinta maggiore. 
Forse José Napoles, il cam­
pione dei welters, è arrivato 
troppo tardi alla « sfida del­
le sfide », vi è giunto quando 
ormai il suo fisico aveva per­
so snellezza, flessibilità e ri­
flessi, quando inoltre il suo 
orgoglio di gladiatore si era 
annacquato con le frivolezze 
non virili, anzi nocive, di una 
vita gaia fatta di night e di 
donne, di sigarette e della 
bottiglia. 

Del resto José ha quasi 
quarant'anni e ì quaranten­
ni, nel tentativo di ricomin­
ciare a vivere, preferiscono 
la buona tuvola e un poco 
di carnevale al convento e 
alla quaresima. José Napoles, 
« signore della notte », a Me­
xico City come nella sempre 
piacevole Parigi, non può più 
essere un « signore del ring », 
specialmente contro avversa­
ri del nerbo fisico e della 
grinta del lupo Monzon. Per 
la verità, pure l'argentino si 
concede lunghe licenze nel 
« paese della gaiezza », però 
l'indio è ancora sufficiente­
mente giovane per ritrovare, 
al momento giusto, la forma 
fisica giusta. 

Tuttavia neppure Monzon 
può permettersi di esagerare. 
Lo si è visto anche nel ring 
del circo, alla Defense, che 
il suo mordente sta sceman­
do. Altrimenti avrebbe atter­
rato e distrutto Napoles nel 
quinto assalto o in quello se­
guente, quando il cubano ven­
ne tramutato in una palla da 
pugni. E* stata una terribile 
punizione per Napoles, inse­
guito, raggiunto, centrato da 
sinistri e destri, da crochets 
e uppercuts, da ogni sorta di 
colpi insomma, eppure il ve­
terano nero non e crollato. 
Ci possono essere due spie­
gazioni: Napoles possiede la 
resistenza del granito, oppu­
re i pugni di Monzon hanno 
perduto la micidiale durezza 
di un tempo. 

Magari valgono entrambe le 
supposizioni, naturalmente ta­
gliate a metà. Sono stati mi­
nuti tremendi per il cubano 
già scosso durante la secon­
da ripresa. Al termine di quel 
round, durante l'intervallo, 
Angelo Dundee, che stava nel­
l'angolo del nero, ha fatto 
annusare sali a José. E la 
faccenda si è ripetuta dopo. 
La situazione non doveva es­
sere allegra per il campione 
nero, inoltre gli occhi gli si 
sono gonfiati e il sangue ha 
incominciato a colare lento 
su quel volto sempre impas­
sibile. Tornato nello spoglia­
toio dopo il suo calvario, Na­
poles, lisciandosi i baffoni, ha 
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Pallavolo: bella confermo dei modenesi a Pisa 

La Panini ormai a cavallo 
Il successo della Panini Modena 

a Pisa e la qualificazione della Lu-
biam Bologna per la rinaie della 
Coppa delle Coppe sono i motivi 
di maggior interesse della giorna­
ta pallavolistica che ha risto la 
serie A femminile ene i «are un 

I turno di riposo. 
Il « clou » della serie A maschi­

le in programma a Fisa si è ri­
solto con la vittoria «3-1 ) della 
capolista al termine di una parti­
ta caratterizzata da un eccessivo 
nervosismo. 

In un clima simile, mutile par­
lare di tecnica e bel gioco. La 
posta in palio era importante per 
entrambi i sestetti e l'agonismo 
ha assunto toni accesi. La Panini. 
grazie alla maggior esperienza ed 
anche alla classe di giocatori co­
me Nannini. Dall'Olio. Montarsi, 
Merendi. ha saputo contenere le 
sfuriate dei toscani, ribattendo pal­
la su palla fino ad aggiudicarsi t 
primi due set di mtsura (16-14, 
151.1». I modenesi subivano poi 
la reazione del padroni di casa nel 

terzo parziale, cedendo per 15-13. 
chiudendo però in bellezza e la­
sciando ai pisani solo 7 punti. 

Con questo successo la Panini 
ha messo una grossa ipoteca sul 
titolo, mantenendo invariate le di­
stanze sulle immediate inseguitrici 
che sono Ariana. Paoletti Catania 
• Lubiam Bologna. 

La squadra bolognese che aveva 
battuto la Pneus Parma nell'anti­
cipo di mercoledì scorso, sta otte­
nendo in campo intemazionale 
quelle soddisfazioni che non ha sa­
puto cogliere finora in campiona­
to. TI sestetto di Guidetti si è in­
fatti qualificato per la finale della 
Coppa delle Coppe che si dispu­
terà fra un mese in Jogoslavta. 
Nel torneo semifinale a quattro 
svoltosi al palazzo dello sport di 
Bologna, la Lubiam ha battuto per 
3-1 il Traktor «RDT> e per 3-2 
il Rebels «Belgio), accedendo cosi 
alle finali unitamente al Radio-
technik di Riga (URSS». 

Luca Dalora 

WSLI.TATI 
Mavnilc: Cus Pisa Panini 1 3; 

Petrarca Padova Rumi 3 0, Minelli 
Carpi-Paoletti 0 3. Brummel An­
cona Casadio 3 0. Ariana Roma-
Arclinea 3-0. Gargano Genova Cus 
Tonno 2-3; Lubiam Bologna-Pneus 
3-0 «giocata il 6 febbraio). 

CLASSIFICA 
Maschile: Panini p. 28; Lubiam 

e Ariccia 24; Paoletti 22. Cus To­
rino e Cus Pisa 18; Petrarca e 
Brummel 14: Ruini e Pneus 12; 
Arclinea 8; Casadio e Minelli 6, 
Gargano 4. 

PROSSIMO TURNO 
Maschile: Casadio Cus Pisa; Pa­

nini-Cus Tonno; Riiini-Brummel. 
Aretine» - Petrarca; Pneus - Ariccia, 
Paoletti Lubiam. Gargano-MineUI. 

Femminile: Comamobili Metaurn; 
Famosa Cus Parma; Valdagna Pre-
solnna; Trill Cogne; Casagrande-
Orlandinl. 

mormorato: « Ho ricevuto 
molti colpi con il pollice ne­
gli occhi, dopo il terzo round 
non ci vedevo più. Non vo­
glio dire che Monzon sia sta­
to malvagio, anch'io a volte 
uso il pollice se è necessa­
rio, però posso pensare di 
non avere avuto fortuna ». An­
gelo Dundee, che ascoltava, 
ha aggiunto: « E' così, Jose 
ha subito colpi irregolari agli 
occhi... alla fine del sesto 
round non ci vedeva più e 
aveva speso ormai tutto. Per 
questo lo abbiamo tenuto nel­
l'angolo e chiesto, all'arbitro, 
di fermare il combattimento. 
Sarebbe stato un massacro 
inutile, perchè Monzon è un 
supercampione ». 

Nell'altro spogliatoio Carlos 
Monzon osservava in silenzio 
la gente eccitata che gli dan­
zava freneticamente attorno. 
Il suo viso di indiano, nella 
intima soddisfazione della vit­
toria, aveva perso parte della 
solita truce cupezza. Anzi le 
labbra serrate del guerriero 
lasciarono filtrare un minac­
cioso sorriso quando si è fat­
to avanti un tale per chie­
dergli: « Chi sarà la prossima 
vittima? ». Ha risposto svelto 
Tito Lectoure, impresario di 
Monzon, dicendo: « Valdez *>. 

Naturalmente Toni Licatu 
della Louisiana e l'australia­
no Tony Mundine sperano di 
battersi con l'argentino, ma 
probabilmente il ruolo di sfi­
dante toccherà proprio a Ro­
drigo Valdez, un forte ragaz­
zo della Colombia, che sicu­
ramente impegnerà Carlos 
Monzon assai più a fondo di 
quanto abbia fatto Napoles. 

Il combattimento di sabato 
notte non e piaciuto, non ci 
ha convinti. Carlos Monzon 
ha dato il suo meglio attua­
le che però rimane relativo. 
Come peso medio l'indio è 
stato grande nel passato, an­
che se meno grande per e-
sempio di Tony Zale, di Ro­
binson, di Marcel Cerdan, pe­
rò adesso Monzon cammina 
abbastanza svelto sul viale del 
declino fisico, soprattutto, e 
lo capiremo con chiarezza 
quando nelle corde si scon­
trerà con un giovane in sa­
lita, con un tipo ambizioso 
che vuole diventare qualcuno: 
il momento delle verità po­
trebbe arrivare con Rodrigo 
Valdez oppure con Tony Mun­
dine. 

Salvo i minuti drammatici 
della quinta e - sesta ripresa 
non vi è stato combattimen­
to da libro della storia fra 
Monzon e Napoles. Il cuba­
no si è presentato formoset-
to, mansueto, rassegnato per­
sino ed è finito inesorabil­
mente nelle fauci del lupo 
indiano. Abbiamo l'impressio­
ne che José Napoles sia ve­
nuto a Parigi, con la sua cor­
te, soltanto per incassare 150 
mila dollari, un centinaio di 
milioni, necessari per le sue 
mogli, per i suoi figli, per 
le famiglie, per le sue notti 
brave. 

Ha dimenticato nel Messi­
co, dove vive abitualmente, 
il suo talento, la sua mae­
stria, il suo pugno saettante, 
la sua concentrazione nel 
ring. Ha tentato, all'inizio, di 
sorprendere Monzon che sen­
za difficoltà è riuscito a re­
spingerlo con le sue lunghe 
braccia e i suoi pugni diritti. 
Nel complesso il campione 
dei medi ha sostenuto una 
facile partita non degna del­
le premesse, dell'attesa, della 
pubblicità e del costo altissi­
mo dei biglietti. Per la cro­
naca al momento della resa 
di Napoles, all'inizio del set­
timo assalto, la situazione sui 
cartellini era questa: arbitro 
Baldeyrou 4 punti per Mon­
zon, giudice Gondré 3 punti 
per l'argentino, giudice Talay-
rac 5 punti sempre per Car­
los Monzon. 

In definitiva la « grande sfi­
da » lanciata da Alain Delon 
si è risolta in un « grande 
affare » per tutti meno che 
per gli spettatori paganti. Jo­
sé Napoles ha ricevuto l'ul­
tima grassa paga della sua 
carriera, Monzon è riuscito a 
raccogliere altri 250 mila dol­
lari, Delon ha visto finire nel­
la cassaforte sua almeno un 
milione di dollari tra biglietti 
venduti e diritti televisivi. 

Eppure l'attore - finanziere, 
diventato addirittura diafano 
con il lavoro sotto il suo 
tendone, si lamenta e piange 
miseria. Nel settore da 700 
franchi, circa 100 mila lire, 
sabato sedeva « tout Paris »: 
il più applaudito e stato l'ot­
tantenne Georges Carpentier, 
il più fischiato proprio Delon, 
al quale gli spettatori del log­
gione da 100 franchi hanno 
chiesto il rimborso dei bi­
glietti. A Roma e Milano a-
vrebbero gridato « Ladri... ». I 
parigini sono più gentili e 
tolleranti, evidentemente. 

I pugili più ammirati nel­
le corde sono stati il dilet­
tante Aldo Cosentino, campio­
ne d'Europa dei pesi gallo. 
che forse non passerà mai 
nrofessionista. inoltre l'argen­
tino Daniel Gonzales. che pre­
sto o tardi sfiderà Bruno Ar­
cati per il titolo mondiale, 
infine l'altro platense Norber­
to Cabrerà, un peso medio 
indio che, statura a parte, 
sembra un Monzon in mi­
niatura. Il giorno dopo, oggi 
domenica, durante una tavola 
rotonda televisiva, presenti 
anche il pugile Bouttier, sfi­
dante del nostro Calcabrini, 
e l'attore Ugo Tognazzi, il 
sempre arcigno Delon ha spie­
gato che pensa di allestire a 
Parigi due altre « grandi sfi­
de », ossia Foreman contro 
Cassius Clay nei massimi e 
Monzon opposto a Tony Mun­
dine nei medi. Sono due par­
tite da milioni di dollari, 
senza dubbio Delon possiede 
il talento degli affari. 

Giuseppe Signori 

UD IIIMII 
La ' Volkswagen -

e la congiuntura 

È grave la 
crisi del 
«Maggiolino» 

Per farvi fronte: due nuovi 
modelli e il tratferlmento 
della produzione della famosa 

vettura 

Ha resistito decenni sul 
mercato, ha conquistato il 
pubblico americano abitua­
to alle auto-dinosauro, ma 
ora il « Maggiolino » è in 
crisi.. E' una crisi che si 
sente soprattutto sul mer­
cato europeo e il nuovo 
modello « Passat » non sem­
bra poter da solo far fron­
te alle difficoltà che sono 
nate anche dalle docce 
fredde del mercato mone­
tario e dai rapporti finan­
ziari internazionali. 

E' vero che la Volkswa­
gen ha allo studio il lancio 
di due nuovi modelli di 
automobili che si chiame­
ranno « Scirocco » e « Bliz- • 
zard », ma saranno suffi­
cienti a farla uscire dalle 
secche su cui sta avvian­
dosi, su cui anzi è già pa­
recchio arenata? 

I due nuovi modelli stan­
no per essere lanciati in 
un momento che non è per 
la Germania di congiuntu­
ra economica difficile, ma 
che risente della profonda 
crisi internazionale provo­
cata dai rapporti dei Pae­
si occidentali con il mon­
do arabo che ha chiuso i 
rubinetti degli oleodotti, 
che ha ritoccato sensibil­
mente il prezzo dei carbu­
ranti, con l'aggravante del­
la speculazione da parte 
dalle grandi imprese petro­
lifere cui non è parso ve­
ro di potersi inserire nella 
crisi con scandalose corse 
al rialzo. 

Tutto questo, e forse non 
ultimo il ritardo con cui 
la Volkswagen si è decisa 
a rivedere il suo modello 
di maggior fortuna, ha por­
tato la grossa casa auto­
mobilistica tedesca a dover 
subire una sensibile reces­
sione per la prima volta 
nel giro di cinque anni. 

II discorso è naturalmen­
te generale, coinvolge cioè 
tutta la produzione auto­
mobilistica tedesca che 
nell'ottobre del 1973 ha per­
duto il 10 per cento della 
vendita di dodici mesi pri­
ma. Le immatricolazioni 

' nel settembre del '73 sono 
state - 137.40Q rispetto alle 
156.600 dello stesso mese di 
un anno prima. Ma la pri­
mavera del 1973 aveva por­
tato ad una ripresa del 
mercato di cui però la 
Volkswagen non godette as­
solutamente, perchè venne 
sorpresa da una fase di ra­
zionalizzazione che non le 
permise di far fronte alle 
richieste della domanda in 
aumento. La casa tedesca 
stava cioè compiendo una 
serie di operazioni di ridu­
zione del personale per cui 
si trovò a corto di forza 
lavorativa e perse quei van­
taggi che le sarebbero ve­
nuti dalla ripresa del mer­
cato. Il resto dell'anno è, 
per le note vicende inter­
nazionali, una storia di 
crisi. 

E ' vero che la a Passat » 
ha risolto parzialmente 
questa crisi. « Se non a-
vessimo avuto questo nuo­
vo modello da lanciare e 
da vendere avremmo chiu­
so bottega » ha detto un 
grosso concessionario bava­
rese. Ed è per questo che 
oggi la Volkswagen sta pun­
tando molto sul modello 
« Passat » che dalle 900 uni­
tà quotidiane dovrebbe pas­
sare alle 1600. 

La casa tedesca si è sal­
vata ancora una volta con 
il forte assorbimento del 
mercato americano; un as­
sorbimento. però, che, pur 
continuando ad essere no­
tevole, non è più ai livelli 
del 1971, perchè ci sono 
stati di mezzo i provvedi­
menti di rivalutazione del 
marco (il 332 per cento 
dal 1972 rispetto al dol­
laro) e il potente diretto­
re della casa automobili­
stica. Rudolf Leiding, ha 
dichiarato pertanto « che 
non si può parlare di gua­
dagni provenienti dalle ven­
dite d'oltremare ». Tanto 
più che i « Maggiolini » per 
essere venduti negli Stati 
Uniti hanno bisogno di co­
stosi congegni aggiuntivi 
come i paraurti ad assor­
bimento telescopico. 

Ma un altro pericolo si 
profila per la Volkswagen: 
anche la General Motors 
e la Ford si orientano, da­
ta la tendenza del merca­
to. alla produzione di ci­
lindrate minori. Chi ne ri­
ceverebbe il colpo maggio­
re sarebbe proprio il «Mag­
giolino». Quindi ai regres­
si di vendita in Germania 
si affacciano i grossi pe­
ricoli per il mercato ame 
ncano. Si punta perciò 
molto sul nuovo rmidello. 
sul « Blizzard ». che a sua 
volta rappresenta però il 
maggior pericolo per il 
« Maggiolino ». Per la Volks­
wagen sembra un circolo 
chiuso. Ma i dirigenti del­
la fabbrica si trovano di 
fronte un altro problema: 
gli aumenti salariali. Il di­
rettore della Volkswagen 
avrebbe già pronto un pro­
getto. non originale del re­
sto: trasferire tutta la pro­
duzione del « Maggiolino » 
all'estero, nell'azienda esi­
stente in Brasile, dove in 
nome del neocolonialismo è 
possibile sfruttare molto 
meglio una manodopera che 
di diritti ne ha meno di 
quella che lavora in Ger­
mania. 

A. SC. 

Nella gamma della FIAT-Allis 

Tutte le macchine per 
il movimento di terra 
La nuova marca ha fatto la sua comparia ufficiale al l 'XI Samoter di 
Verona - Presentato per l'occasione un nuovo caricatore cingolato 

i 

Doiere 

Caricatori 
cingolati 

Caricatori 
gommati 

Motor graderà 

45hp 58rip BOhp lOQhp 125hp 160hp 200hp 273hp 624hp 

50hp 64hp 90hp 96hp 125hp 160hp 195hp 

78»ip lOOhp 102hp 108hp 135hp 151 hp 202hp 315hp 

r?* r*Él t^#t 9^m 
63 hp 130 hp 130 hp 150 hp 

Motor scraper* 

Macchine 
speciali 

325 hp 325 hp 460 hp 

BOhp «Ohp K30hp 
l̂ aj. Î a> I^e> <ft d 

160 hp 208 hp 273 hp 160 hp 200 hp 

All'undicesimo Samoter — il Salone 
delle macchine movimento terra che si è 
aperto ieri a Verona — ha fatto per la 
prima volta la sua comparsa ufficiale una 
nuova marca: la Flat-AllLs. E' questo il 
risultato degli accordi stipulati lo scorso 
anno a Ginevra tra la Fiat e la americana 
Allls Chalmers Construction Machinery 
Inc. Tali accordi hanno portato alla co­
stituzione, il mese scorso, della nuova 
società Fiat-Allls nella quale la casa ita­
liana è presente con il 65 per cento del 
capitale, mentre il restante 35 per cento 
è detenuto dalla società americana. 

Con sette stabilimenti e 10 mila dipen­
denti negli Stati Uniti e in Europa — il 
complesso più moderno è quello entrato 
in attività lo scorso anno a Lecce — la 
Fiat-AUis è praticamente in grado di co­

prire tutte le esigenze ili macchine per 
movimento terra, grazie ad una gamma 
che va dal famoso « HD41 », il bulldozer 
più grande del mondo con la sua poten­
za di 524 cavalli, alle macchine speciali 
dalle potenze più svariate. 

A Verona la Fiat-AUis ha presentato an­
che una novità assoluta: un nuovo cari* 
calore cingolato da 96 CV — l'« FL9 » — 
che è equipaggiato con una benna stan­
dard da 1,24 metri cubi e che ha un peso 
di 10.600 Kg. Questo caricatore assicura 
un livello particolarmente elevato di con­
fort per l'operatore, sicurezza del posto 
di guida e redditività del mezzo. 

Nello schema qui sopra: i modelli base , 
della gamma Fiat-AUis macchine movimen­
to terra. 

La risposta della casa tedesca alle giapponesi 

A 200 orari (ante austerità) 
con la BMW «900 R 90-S» 
La motocicletta, provata a Monaco di Baviera, non ha solo qua­
lità velocistiche - Strumentazione eccezionale - I l neo del prezzo 

Vista ptttUrior* della B M W 
« 9 0 0 R 90-S». 

La BMW «900 R 90-S», 
massima espressione della 
industria motociclistica te­
desca, ammirata da mi­
gliaia di visitatori affluiti 
a Milano all'ultima mo­
stra del Ciclo e Motoci­
clo. è la risposta dell'in­
dustria europea — ed in 
prima persona di una tra 
le più tradizionaliste indu­
strie motociclistiche germa­
niche — allo strapotere 
delle pluricilindriche nippo­
niche. 

La BMW, con la sua «900», 
ha voluto dimostrare che 
se si vuole si può ideare 
una motocicletta che supe­
ri in tutto e per tutto i 
mostri sacri giapponesi. 

La « R 90-S », al primo 
colpo d'occhio, appare ben 
proporzionata e di linea so­
bria ed elegante; neppure 
l'imponenza del propulsore 
bicilindrico con i due cilin­
dri contrapposti riesce, in­
fatti, ad appesantire la li­
nea affusolata della moto­
cicletta; merito questo del 

Le sperimentazioni alla Ford 

Motori Stirling 
su modelli «Pinto» 
Questi propulsori sono poco inquinanti , 
silenziosi e consumano poco 

La Ford Motor Compa­
ny ha annunciato di aver 
raggiunto un accordo con 
la Kommandit Bolaget Uni­
ted Stirling, Sweden di Mal-
mo, Svezia per lo scambio 
di informazioni tecniche e 
l'acquisto del brevetto rela­
tivo al motore Stirling. 

La United Stirling è in 
collaborazione con la Ford 
per lo sviluppo e la rea­
lizzazione dei motori Stir­
ling sin dal giugno 1972. 
Alcuni esemplari di questi 
motori verranno dalla Ford 
montati su modelli Pmto 
per collaudi ed esperimenti. 

La Ford aveva già un ac­
cordo anche con la N.V. 
Philips Gloeilampenfabrie-
ken di Eindhoven. Olanda 
e la U.S.A. Philips Corpo­
ration di New York dal lu­
glio 1972 per la realizzazio­
ne, lo sviluppo e lo scam­
bio di informazioni sugli 
stessi motori. * Sebbene i 
motori Stirling • funzionino 
in base agli stessi principi. 
vi possono essere delle so­
stanziali differenze nei lo­
ro sistemi costruttivi » ha 
detto Jack D. Collins, di­
rettore del Reparto ricerche 
motori della Ford. 
" Questo nuovo accordo 
permetterà alla Ford una 
più stretta collaborazione 
sia con la United Stirling 
che con la Philips per un 
più rapido sviluppo delle 
ricerche sul motore Stir­
ling. Questo motore funzio­

na sulla base dell'espansio­
ne e compressione di gas 
in circuito sigillato, origi­
nate da un sistema di com­
bustione estema. 

Grande vantaggio di que­
sto propulsore è il conte-
nutissimo livello di emissio­
ne di gas inquinanti di sca­
rico unitamente ad una no­
tevole silenziosità e ad un 
consumo bassissimo di com­
bustibili anche diversi dai 
tradizionali. 
• Dal 1' febbraio 1974. i pro­
dotti Lancia ed Autobianchi. pur 
con marchi distinti, verranno 
affidati, per la di<tnbuzione in 
Italia, ad ima unica rete inte­
grata l̂ iie«;to accordo che si 
realizza nell'attuale critica con 
giuntura, tende perciò non solo 
a rafforzare la rete commerciale 
delle due Case — oltre 250 con­
cessionari e 1505 servizi autoriz­
zati — ma ne attesta altresì la 
vitalità per sempre meglio ri­
spondere alle esigenze della 
clientela. 
• Timo Makinen. che pilotan­
do una Ford Escort RS IMO ha 
vinto il RAC Rally d Inghilter­
ra. rientrando a Londra con 
una Escort 1100 ha voluto dare 
una dimostrazione di quanto 
carburante possa essere rispar­
miato guidando in maniera ra­
zionale. 

Coprendo una distanza di 333 
chilometri — tanti quanti ve ne 
sono dalla città di York al quar-
tier generale londinese del RAC 
— è riuscito a contenere il con­
sumo di benzina entro i 6 litri 
per 100 chilometri. I rilevamen­
ti sono stati effettuati da un 
pubblico ufficiale del Royal Au­
tomobile Club. 

nuovo disegno sella-serba­
toio. 

Una volta in sella, co­
moda e confortevole come 
su tutti i modelli della 
gamma, ci si rende conto 
delle prime raffinatezze u-
niche nel loro genere os­
servando la plancia di co­
mando ed il quadro di 
bordo, composto di due 
parti ben distinte. L'una 
comprende un contachilo­
metri e un contagiri; l'al­
tra, direttamente ricavata 
nella struttura interna del 
cupolino, presenta due stru­
menti inediti come un vol­
timetro e, massima raffi­
natezza, un orologio a cro­
nometro per potere ricava­
re, stando direttamente in 
sella, i più svariati tem­
pi, dal quarto di miglio al 
tempo sul giro e così via. 

Ai lati dei due strumen­
ti, trovano infine posto due 
pratiche targhette con im­
presse alcune utili indica­
zioni per il pilota e cioè: 
il tipo ed il grado termi­
co delle candele, la pres­
sione dei pneumatici e la 
viscosità dell'olio da impie­
gare a seconda della tem­
peratura esterna. 

Passando alle prestazioni 
teniamo a precisare che la 
nostra prova è stata effet­
tuata a Monaco di Baviera 
quando non esisteva anco­
ra il regime di «austerity» 
e pertanto il comportamen­
to su strada della bicilin­
drica tedesca è stato rica­
vato spingendo la macchi­
na al limite delle sue pos­
sibilità. 

Il ' propulsore quattro 
tempi è in grado di svilup­
pare una potenza massima 
di 67 CV a 7.000 giri al 
minuto, pari ad una velo­
cità di punta, in quinta 
marcia, di oltre 200 chilo­
metri orari. 

L'accelerazione è brucian­
te: si percorre il classico 
1/4 di miglio in 13"3/10. 

Tuttavia nonostante sia 
in grado di simili presta­
zioni velocistiche la «900» 
mantiene quelle caratteristi­
che di elasticità e maneg­
gevolezza che hanno reso fa­
mose. da cinquanta anni a 
questa parte, le bicilindri­
che bavaresi. 

Mantenendosi nell'ordine 
dei 3 500-4.500 giri al mi­
nuto si ottiene una guida 
di tutto riposo, ideale per 
il turismo a medio e lar­
go raggio. 

Ottimo sotto tutti i punti 
di vista risulta l'impianto 
frenante, che si avvale di 
un robusto e potente dop­
pio freno a disco anterio­
re e di un tamburo a cam­
ma semplice posteriore. 

Data l'attuale crisi del pe­
trolio, una nota particola­
re merita il consumo, che 
si aggira sui 18 chilometri 
con un litro, a due terzi 
della velocità massima; va­
lore questo difficilmente ri­
scontrabile su motociclette 
di uguale cilindrata. 

Per concludere parliamo 
dell'unico grosso neo della 
«BMW 900R: il prezzo che, 
sul mercato italiano, dovreb­
be aggirarsi -sui 2.000.000 
di lire. 

E. C. 
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